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d a 5 a 7 lire di assegno giornaliero agli 
agent i di cus todia in pensione r ich iamat i 
t e m p o r a n e a m e n t e in servizio, cos t i tu i rebbe 
una differenza con gli agent i di custodia 
a t t u a l m e n t e in servizio, La Commissione 
non può quindi che confe rmare le dichia-
razioni f a t t e l ' a l t ro giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par lare 
l 'onorevole pres idente della Commissione 
finanza e tesoro. 

P A R A T O R E , presidente della Commis-
sione -finanza e tesoro. La nos t ra Commis-
sione è egualmente cont ra r ia a l l ' emenda-
mento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Velia, lo man-
t iene ? 

Y E L L A . Lo man tengo . 
P R E S I D E N T E . Metterò allora a p a r t i t o 

il terzo comma del l 'ar t icolo 1 con l 'emen-
d a m e n t o dell 'onorevole Velia. 

Qualora la Camera lo respingesse passe-
remmo alla vo taz ione del terzo comma 
come è p ropos to nel disegno di legge. 
. L 'onorevole Velia p ropone che il comma 

suoni così: «Agli agent i sudde t t i per il 
t empo in cui p res tano servizio è concesso 
in aggiunta della pensione, un assegno di 
lire 7 giornal iere ne t te , nonché l ' i ndenni tà 
di caro-viveri e t u t t e le a l t re competenze 
di cui godono gli agent i di custodia , esclusi 
la paga , gli aumen t i t r i enna l i per r a f fe rma 
e i p remi di ingaggio e di. r a f f e r m a » . 

Lo m e t t o a pa r t i t o . 
(Non è approvato). 
Pongo a p a r t i t o il comma terzo dell 'ar-

ticolo 1 come è proposto nel disegno di legge: 
« Agli agent i suddet t i , per il t empo in 

cui p res tano servizio, è concesso, in aggiunta 
della pensione, un assegno di lire 5 gior-
nal iere ne t t e , nonché l ' i ndenn i t à di caro-
viver i e t u t t e le a l t re competenze, di cui 
godono gli agent i di custodia , esclusi la 
paga, gli aument i t r iennal i per ra f ferma e 
i premi di ingaggio e di r a f f e r m a » . 

(È approvato). 
I l qua r to ed u l t imo comma fu già ap-

p r o v a t o p receden temente . 
Pass iamo al l 'a r t icolo 2. 

Ar t . 2. 
« Gli agent i ausiliari p roven ien t i dal 

Corpo degli agenti di cus todia delle carceri 
possono conservare , a loro d o m a n d a , e qua-
lora ne siano giudicat i idonei dalla Com-
missione cent ra le di cui a l l ' a r t icolo prece-
dente , le funzioni del g rado che avevano 

raggiunto al Corpo, ovvero possono essere 
inves t i t i delle funzioni di un g rado infe-
riore, al quale siano r i t enu t i più a d a t t i . 

« Quelli p roven ien t i da a l t r i Corpi, nei 
quali avevano conseguito gradi di sottuffi-
ciale, possono o t t enere , dopo un per iodo 
di esper imento da eseguirsi in uno stabili-
men to carcerar io o presso la scuola di pre-
paraz ione dei so t tocap i ed in seguito a pa-
rere favorevole della Commissione p r e d e t t a , 
funz ioni di g rado non superiore a sot-
tocapo . 

« Coloro ai qual i vengono confer i te fun-
zioni di g r a d u a t o o di guard ia scelta sonò 
cons idera t i in organico in sop rannumero . 

« L 'assegno loro concesso, a norma del 
secondo comma del l 'ar t icolo p receden te , 
po t rà essere e levato fino a lire se t te gior-
naliere ne t t e , in base a norme da emanars i 
col decre to di cui al successivo ar t icolo 9 ». 

L 'onorevole Braschi ne propone la sop-
pressione. Ciò significa che p ropone di vo-
t a r e cont ro l ' a r t icolo . 

Onorevole Braschi , vi insiste? 
B R A S C H I . Se l ' ins i s te re nella soppres-

sione di ques t ' a r t i co lo volesse significare 
sacrif icare la legge, non vi insisto. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'interno. 
Ho già d ich ia ra to che sarebbe così. 

P R E S I D E N T E . E al lora, l ' onorevole 
Brasch i r i t i ra il suo e m e n d a m e n t o ! 

B R A S C H I . Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-

servazioni , pongo a p a r t i t o l 'ar t icolo 2 del 
quale ho già da to l e t t u r a . 

(È approvato). 
Art . 3. 

« Gli agent i che, a no rma del l ' a r t icolo 4 
della legge 20 febbra io 1919, n. 220, debbono 
essere d i spensa t i dal servizio per avere rag-
giunto i 50 ann i di e tà , possono, nei l imit i 
fissati dai quad r i organici , essere t r a t t e -
nu t i con in te re competenze , fino al 65° anno 
di età qua lora ne facc iano domanda , e, per 
la loro idone i tà fìsica e il buon servizio 
p res t a to , siano, a pa re re della Commissione 
centrale , r i t enu t i mer i tevol i di c o n t i n u a r e 
a f a r p a r t e del corpo.-

« Gli agent i così t r a t t e n u t i r imangono 
in servizio senza vincolo di f e rma e, d ie t ro 
pa re re della Commissione s u d d e t t a possono 
essere in q u a l u n q u e t e m p o dispensat i da l 
servizio. 

« Essi non possono asp i ra re a p romo-
zioni. 


